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P
er la prima volta dal 2002, dopo 25 competizioni 
internazionali (12 Mondiali e 13 Europei), impre-
ziosite da un bottino sportivo di 26 medaglie d’o-
ro, 27 d’argento e 37 di bronzo, la Fidasc torna 
da un Campionato mondiale senza che nessuno 
dei suoi atleti sia riuscito a salire sul podio. Ma a 

rendere la Federazione così amareggiata non è certo que-
sta apparente performance negativa, quanto l’uscita di sce-
na per uno “scippo” tanto inaspettato quanto immotivato 
e assurdo. La delegazione azzurra, guidata dal presidente 
Felice Buglione, è tornata però da questa ultima avventura 
mondiale con la medaglia d’oro del fair play, della fami-
liarità e della sportività. Una medaglia che acquista una 
importanza particolare se si considera il clima di grande 
preoccupazione (e anche di amarezza) creato dall’esito 
sfavorevole dell’Assemblea mondiale. Dando prova di un 

fidasc - sporting

Seppure senza podi, gli Azzurri sono tornati da Castillejo de Robledo  
con la medaglia d’oro della familiarità e della sportività. Menzione  

particolare per i Senior che hanno fatto registrare una media di livello assoluto.

Il Mondiale del  FAIR PLAY
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grande affiatamento e di una coesione davvero familiare, 
la compagine azzurra ha partecipato in maniera corretta e 
concentrata a tutte le fasi della manifestazione ed è stata 
salutata dall’applauso affettuoso di autorità e spettatori du-
rante la sfilata nel corso della cerimonia di apertura. Tutti 

Fidasc - ha dichiarato il presidente Buglione - desidera quin-
di ringraziare di cuore tutti gli atleti, i tecnici, i dirigenti e gli 
ufficiali di gara che hanno fatto fino in fondo il loro dovere, 
soprattutto in questi mesi così impegnativi, tenendo alto il 
prestigio che la Federazione è riuscita a conquistarsi in am-

Il Mondiale del  FAIR PLAY

l �Senior: Gianfranco Bizzieri, Giuseppe Calò, Mario Claudio Ruberti,  
Samuele Sacripanti

l Tiratori individuali senior: Gabriele Soldani, Emanuele Venturini 
l Junior: Filippo Ferranti, Luca Panizza e Luca Solimano 

l Lady: Paola Cuccarolo, Ana Cecilia Petagine, Simona Sestini 
l Veterani: Eliano Bartalini, Fabio Daveri, Mauro Lo Storto 
l �Superveterani: Otello Bonaiuti, Felice Aniello Buglione,  

Gianfranco Padovani

La composizione della delegazione azzurra

bravi gli atleti scesi in campo, moltissimi dei quali erano 
alla loro prima esperienza internazionale, ma una menzio-
ne particolare la meritano indubbiamente i Senior, sia quelli 
convocati nella squadra che i tiratori individuali quali Solda-
ni, Venturini, Boldrini e Mori che, a parte qualche compren-
sibilissima défaillance dovuta a circostanze avverse, hanno 
fatto registrare una media di assoluto livello mondiale. “La 

bito internazionale. Un prestigio davvero invidiabile, fatto di 
115 medaglie (38 d’oro, 33 d’argento e 44 di bronzo) di cui 
ha giovato non solo tutto lo sport italiano, ma specialmente 
il mondo della caccia che attraverso queste entusiasmanti 
affermazioni sportive è riuscita a recuperare una vasta po-
polarità ed una preziosa credibilità tanto a livello nazionale 
che in ambito internazionale”.
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N
on sempre lo sport è 
un fatto squisitamente 
individuale o, al massi-
mo, di squadra. Talvol-
ta, come è già avvenu-
to con grande successo 

per lo sporting, si trasforma in una di 
quelle questioni di “campanile” nel-
le quali il nostro Paese sembra esse-
re particolarmente esperto. 
Niente a che vedere, sia ben chia-
ro, con le lotte fra comuni, quelle fra 
guelfi e ghibellini o con l’eroicomico 
poema della secchia rapita, ma co-
munque una disfida giocata sul filo 
del prestigio o dell’onore “tribale”, e 

fidasc - tiro a palla

quindi da affrontare con uno spiri-
to ancora più combattivo e con una 
estrema determinazione. Tutto que-

Una faccenda  
di Società

sto fervore agonistico si è ritrovato, 
pari pari, nel 1° Campionato italiano 
di tiro a palla a squadre per Socie-
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tà che si è disputato sulla distanza 
di due giorni (13 e 14 luglio) al Tav 
Piancardato di Gaglietole di Collaz-
zone (Pg), quella completa e attrez-
zata arena del tiro che quest’anno 
ha ospitato un grande numero di 
competizioni federali di altissimo li-
vello, dando prova di una perfetta 
organizzazione tecnica e logistica e 
di estrema professionalità.
Al torneo, che si è svolto in maniera 
davvero fluida e senza alcuna diffi-
coltà, hanno preso parte 110 atleti 

con tutte quelle piccole sbavature 
tecniche che la Commissione si farà 
carico di risolvere quanto prima, per 
rispondere appieno alle esigenze di 
tanti atleti.

Debutto per il Campionato  
italiano al quale hanno 
 preso parte 110 atleti  

appartenenti a 12  
squadre e 10 Società;  
un numero lusinghiero  

se si considerano non solo  
il torrido periodo estivo,  

ma anche qualche piccola 
sbavatura tecnica.

E il paio a questa perentoria affermazione sportiva l’ha fatto l’impianto di Piancardato che, nonostante il caldo davvero infernale, ha risposto 
alla grande alle aspettative della Fidasc e di ben 142 tiratori suddivisi in oltre 30 squadre. Un plotone agguerritissimo di atleti, tutti molto forti 
e motivati, che nella sola giornata del 28 luglio si sono affrontati sulla impegnativa distanza di 100 piattelli. L’architettura dei lanci (distribuiti 

su quattro campi da tre piazzole ciascuno) era stata disegnata da Giuseppe Calò che ha sfruttato al meglio le potenzialità offerte da un nuovo 
campo predisponendo lanci di oltre trenta metri, sufficientemente impegnativi ma anche molto divertenti. Con il coordinamento di Alessandro, il 
solito pool arbitrale ha fatto gli “straordinari” duramente impegnato per sei ore consecutive sotto un sole impietoso. Questa edizione 2013 del 
Campionato italiano per Società, particolarmente sentita dallo zoccolo duro dei tiratori toscani,  sarà sicuramente e giustamente ricordata per 
la conquista del decimo titolo da parte del glorioso Tav 3B San Carlo che è sceso in campo con ben 9 squadre: quattro di cat. A, due di cat. B, e 
tre di cat. C, più alcuni partecipanti individuali nelle varie categorie per un totale di 42 tiratori. 
Ma degna di passare negli annali è anche l’Asd fiorentina Massimo Scheggi, che ha contrastato validamente le compagini del San Carlo, riuscen-
do perfino a strappare alla Società pisana il 1° posto nella categoria B. Giustamente soddisfatto Federico Zerboni, il responsabile tecnico della 
San Carlo che ha festeggiato questa decima affermazione della sua Società con un brindisi fatto insieme ai componenti della squadra vincitrice 
della categoria A (Bizzieri, Gaetani, Pupo e Sestini), e con quelli della squadra vincitrice in categoria C (Alessandro Tonini, Francesco Spini e Luca 
Busdraghi). Una squadra di giovanissimi, con i primi due appena quindicenni e il terzo di soli venti anni che spalanca al San Carlo le porte di un 
futuro societario sempre più ricco di affermazioni.

San Carlo e Scheggi fanno strike al Campionato italiano Società

appartenenti a 12 squadre e 10 So-
cietà; un numero lusinghiero se si 
considerano non solo il torrido pe-
riodo estivo, ma anche il fatto che 
si era alla prima edizione assoluta, 
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fidasc - cinofilia

D
opo la fortunata espe-
rienza del Campionato 
italiano amatoriale, la 
Fidasc è tornata nel ter-
ritorio di Ariano Irpino 
(Av) per questo primo 

Trofeo Tricolle riservato ai cinofili 
Amatori (cioè muniti di tessera Fi-
dasc) e Frequentatori (iscritti alle 
Associazioni venatorie). Una sorta 
di primo step agonistico per gli in-
numerevoli appassionati di cinofilia 
venatoria che insieme ai loro ausilia-
ri se la sono vista con le ottime qua-
glie liberate su queste piacevolissime 
colline irpine. 
Nella giornata di sabato, riservata 
agli Amatori con ausiliari delle raz-
ze continentali, l’affluenza non è 

Primo step agonistico per gli innumerevoli  
appassionati di cinofilia venatoria che insieme ai loro 

 ausiliari se la sono vista con le ottime  
quaglie liberate sulle piacevolissime colline irpine.

1° Trofeo Tricolle,  ottimo banco di prova



stata entusiasmante e ci sono stati 
solamente due atleti in classifica. Il 
giorno successivo, invece, i numeri 
sono stati di tutto rilievo, riuscendo a 
dare lustro a questo primo, infuoca-
to esperimento. 
Nella categoria Amatori inglesi si 
sono sfidati venti concorrenti suddi-
visi in due batterie; 12 i concorrenti 
inseriti nella categoria Frequentatori 
continentali, raggruppati in un’unica 
batteria; 14, infine, gli sfidanti inse-
riti nella categoria Frequentatori in-
glesi che si è dimostrata senz’altro 
la più combattuta, in quanto tutti i 
concorrenti hanno utilizzato soggetti 
molto validi, in possesso di spicca-
te doti venatorie. Una performance 
che lascia ben sperare non solo per 

la carriera sportiva di tanti nuovi at-
leti, ma per le sorti di tutta la cinofi-
lia federale. A giudicare questo lotto 
di cinofili sportivi ci hanno pensato 
due giudici molto autorevoli e pre-
parati come i consiglieri Lello Buco e 
Luigi Chiappetta, che hanno potuto 
contare sul validissimo supporto lo-
gistico fornito dagli uomini della Asd 
Difesa Grande e della Asd Partenio, 
organizzatrici di questo importante 
evento. Impeccabile il lavoro svolto 
dal delegato Fidasc Giovanni Pani-
co, che per rendere ancora più pia-
cevole la manifestazione si è avvalso 
della straordinaria potenzialità ricet-
tiva del territorio di Ariano Irpino con 
le sue numerose e qualificate strut-
ture agrituristiche. Nei giorni 26, 27 

e 28 luglio si è infine provveduto al 
completamento del corso per aspi-
ranti giudici regionali Fidasc, con le 
relative prove di assistentato, a com-
pletamento del corso tenutosi ad 
Ariano Irpino in occasione del 10° 
Campionato amatoriale per cani da 
ferma e da cerca.

Inserto a cura  
dell’Ufficio Stampa

1° Trofeo Tricolle,  ottimo banco di prova

LA CLASSIFICA

Amatori razze da cerca

Nessun Classificato

Amatori continentali esteri

1. Mario Santosuosso	 John	 kh	 1° Mb
2. Cesare Comanzo	 Lara	 kh	 2° Mb

Frequentatori continentali esteri

1. Mario Manganiello	 Rommel	 gk	 1° Ecc.

2. Marco Giovannelli	 Ira	 eb	 2° Mb
3. Carmine Pannese	 Lara	 kh	 3° Mb

Amatori inglesi

1. Massimo D’Ambrosio	 Asor Silaris	 st	 1° Ecc.
2. Giuseppe Pannese	 Etò	 st	 2° Ecc.
3. Achille Coppola	 Back	 st	 3° Ecc.

Frequentatori inglesi

1. Raffaele Rodia	 Quan	 st	 1° Ecc.
2. Santo Colantuono	 Gemma	 st	 2° Mb
3. Bruno Ragucci	 Pelè	 pt	 3° Mb


